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Oggetto: Intervento codice Rendis 12IR020/MT “Completamento delle opere relative allo 

scolmatore di piena del fiume Liri – 1 stralcio”. CUP F48H13000010001. Determina di conclusione 

della Conferenza dei Servizi decisoria in forma semplificata e modalità asincrona, ai sensi dell'art. 

14-bis della L. 241/90, ed approvazione del progetto definitivo dell’intervento. 

 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

(Decreto T00191 del 20/09/2013 – Pubblicato sul BURL n. 77 del 26/09/2023) 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTO lo Statuto; 

VISTA la L.R. n. 6 del 18/02/2002, inerente alla disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio della Regione Lazio nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 

regionale; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni; 

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del 

Codice dei contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010;  

VISTO il Decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni nella legge 11 agosto 

2014, n. 116, di subentro dei Presidenti delle Regioni nelle funzioni di Commissari straordinari 

delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico; 

VISTO l’art. 7 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 novembre 2014, numero 164; 

VISTO, in particolare, il comma 2 del citato art. 7 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 che, 

a partire dalla programmazione 2015, affida l’attuazione degli interventi ai presidenti delle regioni, 

in qualità di commissari di governo contro il dissesto idrogeologico, con i compiti, le modalità, la 

contabilità speciale e i poteri di cui all’art. 10 del decreto-legge n. 91 del 2014; 

CONSIDERATO che l’art. 10, comma 2-ter, del Decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito 

con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116, prevede che per l’espletamento delle citate 

attività il Presidente della Regione può delegare apposito soggetto attuatore, il quale opera sulla 

base di specifiche indicazioni ricevute dal Presidente e senza alcun onere aggiuntivo per la finanza 

pubblica; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Commissario Straordinario 

delegato T00191 del 20/09/2023, pubblicato sul BURL n. 77 del 26/09/2023, con il quale è stato 

nominato Soggetto attuatore l’Ing. Luca Marta; 

VISTA la delibera CIPE del 20 febbraio 2015, n. 32, che ha assegnato 100 milioni di euro del 

Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 

del Mare da destinare, secondo la chiave di riparto ordinaria prevista dall’art. 1, comma 6, della 

legge 27 dicembre 2013, n. 147, alla progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico; 

VISTO il D.P.C.M. 28 maggio 2015, recante criteri e modalità di assegnazione delle risorse 

destinate agli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, in attuazione dell’art. 10, comma 

11, del decreto-legge n.91 del 2014; 

VISTO il D.P.C.M. 14 luglio 2016 recante “Modalità di funzionamento del Fondo per la 

progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico” in attuazione del citato art. 55 della 

legge 28 dicembre 2015, n. 221; 
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CONSIDERATO che è stata autorizzata l’apertura della Contabilità Speciale n. 5584 intestata al 

Commissario Straordinario; 

CONSIDERATO che a seguito di nomina del Soggetto Attuatore nella persona dell’Ing. Luca 

Marta, lo stesso ha assunto la titolarità della contabilità speciale n. 5584 “CS RISCHIO 

IDROGEOL LAZIO” aperta presso la Banca d’Italia; 

CONSIDERATO che, con il Decreto Direttoriale prot. n. 418 del 9 agosto 2018, integrato e 

modificato con Decreto Direttoriale prot. n. 432 del 28 novembre 2019, è stato approvato un primo 

elenco di progettazioni di interventi contro il dissesto idrogeologico per la Regione Lazio; 

CONSIDERATO che nell’Allegato al decreto direttoriale n. 418 del 09/08/2018 del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare è stata, tra l’altro, finanziata la progettazione 

dell’intervento in oggetto per un importo di € 927.875,25; 

CONSIDERATO che, con Determinazione del Soggetto Attuatore n. H00105, del 18/12/2019, è 

stato nominato Responsabile Unico del Procedimento l’Ing. Antonio Battaglino, dirigente in 

servizio presso la Direzione Regionale Lavori Pubblici e Infrastrutture; 

CONSIDERATO che con determinazione n. H00135 del 04/11/2020, è stato approvato lo schema 

di convenzione e il relativo disciplinare tecnico, da sottoscriversi successivamente con l’Autorità di 

Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale per la redazione del progetto definitivo ed 

esecutivo dell’intervento denominato “Completamento delle Opere relative allo scolmatore di Piena 

del Fiume Liri”; 

VISTA la convenzione Reg. Cron. N. 24586 del 28/12/2020 stipulata tra il Soggetto Attuatore 

Delegato e   l’Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale, Codice fiscale e Partita 

I.V.A. 93109350616; 

VISTO il Decreto del MASE 503 del 07/12/2022 avente per oggetto “Piano degli interventi per la 

mitigazione del rischio idrogeologico - Programmazione delle risorse annualità 2022 per la Regione 

Lazio”, tra i quali è ricompreso l’intervento 12IR050/MT “Completamento delle opere relative allo 

scolmatore di piena del fiume Liri – 1 stralcio” CUP F48H13000010001 per l’importo complessivo 

di € 20.260.385,47; 

CONSIDERATO che: 

 con Determinazione n. G00767 del 22/01/2025, a seguito della procedura di Verifica di 

assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi dell'art. 19, parte II del D.Lgs. n. 

152/06, è stata disposta l’esclusione dell’intervento in oggetto dal procedimento di VIA; 

 in considerazione della complessità dell’intervento, della pluralità di amministrazioni e degli 

interessi coinvolti e quindi della necessità di dover acquisire tutti gli atti di assenso comunque 

denominati, è stato necessario ricorrere allo strumento della Conferenza di Servizi, per 

l’approvazione del progetto definitivo dell’intervento in oggetto; 

 con nota del Soggetto attuatore rischio idrogeologico della Regione Lazio prot. n. 938088 del 

24/09/2025 è stata indetta la Conferenza di Servizi decisoria, ai sensi dell’art. 13 del D.L. n. 

76/2020, così come modificato dall’art. 10, co. 4 del D.L. n. 25/2025, in forma semplificata ai 

sensi dell’articolo 14-bis della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. per l’approvazione del progetto 

definitivo denominato “Completamento delle opere relative allo scolmatore di piena del fiume 

Liri – 1° Stralcio”. CUP: F48H13000010001; 

 con nota del Soggetto attuatore rischio idrogeologico della Regione Lazio prot. n. 985277 del 

07/10/2025 sono state trasmesse integrazioni e precisazioni all’avviso di indizione della 

Conferenza di Servizi decisoria prot. n. 938088 del 24/09/2025, riguardanti la procedura di 

apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sui terreni interessati dalla realizzazione delle 

opere previste in progetto, ai sensi dell’art. 10, co. 1, DPR 327/2001, e di dichiarazione della 

pubblica utilità dell’opera, ai sensi dell’art. 12, co. 1, lett. a) del DPR 327/2001; 
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 con nota prot. n. 969281 del 02/10/2025 l’Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione 

Negoziata: Province Laziali della Direzione Regionale Urbanistica e Politiche Abitative, 

Pianificazione Territoriale, Politiche del Mare, ai fini dell’espressione del parere di competenza, 

ha richiesto integrazioni sul progetto in argomento; 

 con nota prot. n. 970463 del 02/10/2025 l’Area Pareri Geologici e Sismici, Suolo e Invasi della 

Direzione Regionale Lavori Pubblici e Infrastrutture, ai fini dell’espressione del parere di 

competenza, ha richiesto integrazioni sul progetto in argomento; 

 con nota prot. n. 991822 del 08/10/2025 l’Area Usi Civici della Direzione Regionale Agricoltura 

e Sovranità Alimentare, Caccia e Pesca, Foreste, ha comunicato che a far data dal 1° gennaio 

2025 le competenze in ordine all’espressione dei pareri in CDS relativi ai procedimenti 

amministrativi in materia di usi civici ai sensi dell’articolo 2 comma 2 della l.r. 1/1986, in 

precedenza di competenza regionale, sono state conferite all’ARSIAL; 

 con nota prot. 44885 del 16/12/2025, acquisita al prot. reg. n. 1239936 del 17/12/2025, l’Autorità 

di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha espresso parere favorevole sul progetto in 

argomento; 

 con nota prot. n. 1252815 del 21/12/2025 l’Area Autorità Idraulica Regionale della Direzione 

Regionale Trasporti, Mobilità, Tutela del Territorio e Autorità Idraulica, Demanio e Patrimonio, 

ha espresso parere favorevole con prescrizioni sul progetto in argomento; 

 con nota prot. n. 12702024 del 30/12/2025 la scrivente ha trasmesso le integrazioni richieste 

dall’Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione Negoziata: Province Laziali con nota 

prot. n. 969281 del 02/10/2025; 

 con nota del Soggetto attuatore rischio idrogeologico della Regione Lazio prot. n. 18389 del 

12/01/2026 sono stati riavviati i termini della conferenza dei servizi, indetta con nota prot. n. n. 

938088 del 24/09/2025, fissando il termine del 03/02/2026, entro il quale le amministrazioni 

coinvolte dovevano rendere le proprie determinazioni in merito alla suddetta Conferenza dei 

servizi; 

 con la suddetta nota è stato altresì comunicato che si procederà alla richiesta di autorizzazione al 

Vincolo Idrogeologico successivamente alla conclusione della Conferenza dei Servizi, previa 

integrazione al progetto di tutte le prescrizioni derivanti dalle autorizzazioni e dai pareri 

acquisiti, come previsto nella nota prot. n. 970463 del 02/10/2025 dell’Area Pareri Geologici e 

Sismici, Suolo e Invasi della Direzione Regionale Lavori Pubblici e Infrastrutture; 

 con nota prot. n. 106739 del 02/02/2026 l’Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione 

Negoziata: Province Laziali della Direzione Regionale Urbanistica e Politiche Abitative, 

Pianificazione Territoriale, Politiche del Mare ha espresso parere favorevole con prescrizioni sul 

progetto in argomento; 

TENUTO CONTO che, entro il suddetto termine del 03/02/2026, non sono pervenuti ulteriori 

pareri da parte dei soggetti interessati; 

CONSIDERATO altresì che:  

- la conclusione positiva del procedimento è subordinata all’acquisizione di più pareri, intese, 

concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi dalle Amministrazioni/Enti 

competenti;  

- come stabilito nell’atto di indizione della conferenza dei servizi, la mancata comunicazione della 

determinazione da parte degli Enti convocati entro il termine fissato, ovvero la comunicazione di 

una determinazione priva dei requisiti indicati, equivalgono ad assenso senza condizioni; 

VISTO il progetto definitivo dell’intervento codice Rendis 12IR020/MT “Completamento delle 

opere relative allo scolmatore di piena del fiume Liri – 1 stralcio”. CUP F48H13000010001, 

composto dai seguenti elaborati: 
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VISTO il quadro economico dell’intervento dell’importo complessivo di € 20.260.385,47, di cui € 

14.377.266,96 per lavori (compreso € 337.899,93 per oneri della sicurezza) ed € 5.883.118,51 per 

somme a disposizione dell’amministrazione; 

CONSIDERATO altresì che:  

- nella nota del Soggetto attuatore rischio idrogeologico della Regione Lazio prot. n. 985277 del 

07/10/2025 è stato dichiarato che la Conferenza dei servizi, ai sensi dell’art. 10 co. 1 del DPR n. 

327/2001, si sarebbe pronunciata sulla formalizzazione del vincolo preordinato all’esproprio a 

carico delle particelle immobiliari indicate nell’elenco delle ditte individuate ed elencate 

nell’apposito allegato di progetto;  

- che in ordine alla procedura in oggetto, sussistendo più di cinquanta destinatari, si è proceduto, a 

norma dell’art. 11, co. 2 del D.P.R. n. 327/2001 e ss. mm. ii., ad avvisare gli interessati per 

mezzo dell’avviso pubblico ai sensi degli artt. 16 e 11 del d.p.r. 8 giugno 2001, n. 327 "Testo 

unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica 

utilità" consultabile online come di seguito:  

 pubblicazione il giorno 3 ottobre 2025 presso i quotidiani: Il Messaggero edizione locale 

Roma ed Il Messaggero Nazionale;  

 pubblicazione il giorno 16/10/2025 sul sito Regione Lazio al seguente link: 
https://www.regione.lazio.it/amministrazione-trasparente/atti-procedure-affidamento/3468; 

Pagina  5 / 7

Atto n. H00015 del 05/02/2026



  

 pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 87 del 21/10/2025;  

 pubblicazione all’Albo Pretorio dei Comuni di Isola del Liri (FR), Castelliri (FR), 

Fontana Liri (FR), Arpino (FR) e Monte San Giovanni Campano (FR) dell’Avviso ai 

sensi degli Artt. 11 e 16 D.P.R. 327/2001, dal giorno 15/10/2025 per i successivi trenta 

giorni; 

- con nota prot. n. 1228136 del 15/12/2025 è stata riscontrata l’istanza di chiarimenti in merito alla 

procedura espropriativa trasmessa dal Sig. Mauro Morsilli, con nota acquisita al prot. reg. n. 

1106897 del 10/11/2025; 

- che, entro il termine stabilito nell’avviso pubblico in argomento per la trasmissione di eventuali 

osservazioni, non sono pervenute osservazioni da parte dei soggetti interessati; 

RITENUTO di dover procedere:  

- alla conclusione della Conferenza dei servizi, indetta con nota prot. n. 938088 del 24/09/2025, ai 

sensi dell’art. 14- bis della Legge n. 241/1990, in forma semplificata e in modalità asincrona, 

successivamente aggiornata con note prot. n. 985277 del 07/10/2025 e n. 18389 del 12/01/2026;  

- all’approvazione del progetto definitivo dell’intervento in oggetto nonché del quadro economico 

dello stesso;  

- all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sui terreni interessati dalla realizzazione 

delle opere previste nel progetto, ai sensi dell’art. 10, co. 1, DPR 327/2001; 

- alla dichiarazione della pubblica utilità dell’opera, ai sensi dell’art. 12, co. 1, lett. a) del DPR 

327/2001; 

DETERMINA  

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate e riportate: 

- di concludere positivamente la Conferenza dei Servizi, indetta con nota prot. n. 938088 del 

24/09/2025, ai sensi dell’art. 14- bis della Legge n. 241/1990, in forma semplificata e in modalità 

asincrona, successivamente aggiornata con note prot. n. 985277 del 07/10/2025 e n. 18389 del 

12/01/2026; 

- di dare atto che la presente determinazione sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, 

nulla osta od altri atti di assenso comunque denominati, inclusi quelli di gestori di beni o servizi 

pubblici, di competenza delle amministrazioni interessate, la cui efficacia decorre dalla data di 

notifica della presente determinazione; 

- di approvare il progetto definitivo dell’intervento codice Rendis 12IR020/MT “Completamento 

delle opere relative allo scolmatore di piena del fiume Liri – 1 stralcio”. CUP 

F48H13000010001, composto dai seguenti elaborati: 
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- di approvare il quadro economico dell’intervento dell’importo complessivo di € 20.260.385,47, 

di cui € 14.377.266,96 per lavori (compreso € 337.899,93 per oneri della sicurezza) ed € 

5.883.118,51 per somme a disposizione dell’amministrazione; 

- di disporre l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sui terreni interessati dalla 

realizzazione delle opere previste nel progetto, ai sensi dell’art. 10, co. 1, DPR 327/2001;  

- di dichiarare la pubblica utilità dell’opera, ai sensi dell’art. 12, co. 1, lett. a) del DPR 327/2001. 

La documentazione relativa alla conclusione della conferenza di servizi è disponibile in formato 

digitale al seguente link: https://app.box.com/s/nuvgmo44jr8vvhj4wcpf1b6hv88bxrcx 

Le risorse finanziarie graveranno sui fondi della contabilità speciale n. 5584, aperta presso la Banca 

d’Italia, che presenta la necessaria disponibilità. 

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo del Lazio 

(TAR) entro il termine di 30 (giorni) giorni dalla data di pubblicazione.  

La presente determinazione sarà pubblicata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 28, D.lgs. n. 36/2023, 

sul sito della stazione appaltante www.regione.lazio.it. nella sezione “Amministrazione 

Trasparente” sotto l’argomento “Bandi di gara e contratti” e sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

          Il Soggetto Attuatore 

     Ing. Luca Marta 
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